IL FENOMENO & ALTRE STORIE 
Momenti di un’estate scudettata
Premessa e piccolo tributo personale (scusate il ritardo)

    UN’ESTATE CON LA PAP
A partire dal 29 maggio, prima trasferta freschina in zona Marina di Grosseto, con la Vero Stordy e Marco Cangioli, fino all’ultimissima gara di circuito a Castiglione, al codazzo Sestri - Bergeggi e cimenti vari quasi 5 mesi dopo, ho pensato tante volte di scrivere qualcosa che rendesse in qualche modo merito ai vari week end e ai tanti momenti passati in compagnia dei membri della squadra campione d’Italia. Il materiale non sarebbe mancato, da quello gozzovigliante extra sportivo - per me, trasfertone al Giglio su tutti, ma anche Deiva più “Una nuotata a Genova” (ribattezzata dal Meo “Una nottata a Genova” in virtù del pernottamento in piazzola autostradale) - a quello agonistico-natatorio con gioie, sorrisi, dolori, urli, incazzature, sfide sofferte e freddo fino al meritatissimo titolo italiano che ha interrotto l’egemonia delle all star Grossetane che sembrava dovesse essere infinita e che vale molto di più perché ottenuto senza campagne acquisti alla Moratti e con questa atmosfera magica da Armata Brancaleone (vedi video).
Non l’ho fatto perché credo di non essere minimamente in grado di rendere un’idea delle sensazioni vissute in compagnia di tanti personaggi, tutti diversissimi ma tutti speciali, che hanno reso la stagione acque libere 2011, al contrario, davvero unica, capace anche di farmi distrarre da tutto quello che è andato meno bene.
Per me che bazzico il mare da un bel po’ da “amatore”, come mi considero ancora, visto che per me si tratta proprio di una passione, è stata davvero una continua sorpresa inesprimibile a parole.
E pensare che l’ho vissuta da “intruso” infiltrato dall’Adriakos - Akronos (come direbbe i’Grande Gradi, aggiungendo “ma chi cazzo sono questi???”) senza però essermi mai sentito tale, ma, grazie a tutti voi, di casa come non mai…Ci vorrebbe tempo, magari prima o poi ci proverò.
Ora mentre gli altri si rinforzano “schifosamente” (ma ce ne freghiamo alla grande) e noi invece ci godiamo il titolo, penso che da parte mia sono in fondo soddisfatto perché posso affermare che, nel primo anno di “adozione reciproca”, anche se non ho potuto portare concretamente punti, alla Pap ho sicuramente portato culo, e sfido chiunque a dire il contrario
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Per rendere un piccolo omaggio a questa squadra e a quest’estate ho preferito seguire un filo conduttore diverso, più soft, scegliendo un elemento esterno che più degli altri ha richiamato la mia attenzione, proponendosi come personaggio-chiave della stagione. Un elemento di “disturbo” prima e di “attrazione” poi, una scheggia impazzita che ha smosso un mondo master che spesso ha il difetto di essere un po’ chiuso, statico e refrattario alle sorprese, specie a alti livelli. 

L’oggetto misterioso
Trofeo Noceti, 5 km, 2 Luglio. 5 km. Solo io e Marco Bud Gradi. 
Fino a allora non l’avevo mai visto. Strano, i visi me li ricordo tutti…
Prima, però, il nuoto. La giornata è incerta ma il mare è un olio…Siamo parecchi, parto male, e mi ci vuole mezza gara e un po’ di fortuna nelle traiettorie per riagguantare l’incrociatore Gradi che era 50 metri avanti, ma quando ci riesco so che sono a posto tanto la sua scia mi risucchierà fino all’arrivo. Difatti succede proprio così, come per magia, 1h19’ e mezzo, buono per me (Grazie Marco). Si va alla premiazione….M35 non ne ho visti tanti, sono tutti a Baratti…Nel nostro gruppo ci sono praticamente solo M40 (una rottura per Marco che nemmeno quassù con una buona gara riesce a fare i punti che vorrebbe) e davanti boh…non mi viene in mente nessuno. Vuoi vedere che posso puntare al podio per la terza volta nella vita?
Chiamano il terzo, sconosciuto romano, un’ora e mezzo…caspita, alto, unn’avrò mica vinto? 
Sie, nemmen per idea. Secondo, piglio la medaglia e gli urlacci del Gradi quando pronunciano il nome della squadra - meritatissimi, m’ha tirato mezza gara, battuto e è solo sesto o settimo - e aspetto il primo. Vediamo. Il cognome non mi dice nulla, 1h e 18’ circa.. cavolo non m’ha dato tanto. Il Futuro Fenomeno arriva e mi stringe la mano con un sorriso a 86 denti; non c’è podio, ma lui ci sa fare e si mette in mezzo fra me e il romano che stava già andando via, con una faccia sorniona e sbeffeggiante, e una silhouette stile provola arrotondata ancora di più da una maglia allucinante a strisce orizzontali coloratissime, che diventerà poi una sorta di divisa ufficiale.
Lo riguardo e rifletto “Secondo dietro a lui..ma che sarò andato poi così bene ..”
Poi penso che è meglio non pensare cavolate e mi godo il secondo posto e il ritorno a casa con Marco. 
Per una serie di sfortunati casi la mia strada e quella del Fenomeno si dividono, lui il giorno dopo fa Fiumaretta mentre io mi complico la vita a casa, poi i campionati italiani Master nel lago e io la Cavi Sestri, mentre Sori salta due volte - eravamo iscritti tutti e due - e al Trittico non lo vedo. Infine fa Follonica mentre sto tornando dal Salento con la testa già abbastanza rivolta alla Byron della domenica successiva. Guardo tutti i risultati come sempre, però siccome c’ho altre cose pe’ i’ccapo di lui mi dimentico completamente. 
Il Chirurgo
Domenica 28 agosto è una data cruciale..mentre io mi trasformo in Mister Byron e attraverso il Golfo declamando poesie insieme al mitico Guarenghi e una folta delegazione Pap (Comandante, Giustino eroico con spalla in tilt, Paolina, Nicola, Graziano, Salvatore, e Davide Cavallo Pazzo) il Futuro Fenomeno si trova a Caldonazzo, e qui comincia la sua leggenda.
I fatti seguenti sono stati riportati dai Pappisti presenti..(rima baciata, alla mister Byron)
10km: Giannetto tiene un fortissimo M35 (che chiude in 2’h e 20’) finché non è costretto a cedere e arriva in due ore e mezzo circa seguito a ruota da Claudio..Dovrebbero essere loro i primi 3 M35. Invece alla premiazione sul gradino più alto del podio si materializza Lui, accreditato di un 2h 07’ che è di gran lunga il primo tempo Master Maschi, un po’ davanti alla M40 Marziana del Nord e in mezzo a agonisti e nazionali di ogni genere (notare il distacco dal bel terzetto di M35 sopra). La gente lo guarda perplessa (dagli torto) ma lui per niente stupito dal tempo spaziale dice che non c’è niente di strano perché è forte e viene dal Triathlon e lo battono solo i migliori. Il gioco regge per un po’, poi dopo le ricerche di Giannetto su internet e qualche protesta le voci arrivano ai giudici: viene appurato che mancano dei passaggi e il Futuro Fenomeno è giustamente squalificato. Gara compromessa ma lo show in compenso è andato benissimo: purtroppo posso solo immaginarlo con la faccia placida e trionfante sul podio mentre con la su’ manona agguanta anche 300 euri di premio senza battere ciglio, incurante di vedersi attribuito un tempo a uno sputo dalla nazionale e con i re dei master che si dispongono con un distacco dal quarto d’ora in su, il tutto alla prima 10 della sua vita. 

Peccato che abbia tagliato…Sicuramente aveva la magliona a rigoni. Lo show è impreziosito (so poi dall’Isa anche lei della gara, argento M45 e tempone di 2h e 50’) anche dalla su’ morosa (come la chiama lui che di solito la cita sei volte al minuto), che alle domande di spiegazioni della gente si irrita…“Siete poco sportivi però”. L’amore è più forte della giustizia, come dice anche una canzone di Sting.
E qui nasce il Chirurgo.
Tutta la storia mi viene raccontata dal Meo in macchina verso Deiva, il 3 settembre, appena so il nome del tipo mi viene un flash di due mesi prima quando un maglione slargato e sorridente mi stringeva la mano al Noceti. Il dubbio sorge spontaneo....e se aveva tagliato anche lì? 
Uno che sta accanto ai campioni e incassa quattrini senza dire pio è capace di tutto. 

Rientro in modalità gara e allora chi ci pensa più, anche perché ho il mi’ daffare a domare i postumi alcolici di un compleanno la sera prima e devo fare una 5 e poi una 3 a schianto. Non mangio nulla perché ho la nausea e il primo giro è un’agonia; nel secondo un po’ meglio anche se alla fine ricrollo e la Paolina che avevo a fianco (ci scappava da ridere in acqua ricordandoci le botte di Porto Venere) mette la quarta e mi dà un minuto e mezzo in mezzo chilometro.

Tra l’altro “su i’ffinale” manca poco riagguanto i’ Catania che stava schiumando per eccesso di preparazione alla 18 del Poetto e scherzando gli dico che poteva far tagliare me.

Si va alla premiazione e rieccoci all’acqua.. M35: Savonese – Chirurgo – Catania. 

Scoppia subito un bordello, dicono che nessuno l’ha visto, a me viene in mente che sarei anche stato sul podio dietro a Massi e per un quarto d’ora mi scordo che per me la vittoria è esserci e mi girano a dumila.

Ma che ce l’ha con me? Prima i Noceti, poi qui…Provo a scherzare coi Catania che (“non m’hai lasciato la medaglia!”) poi sento il Savonese che discute con altri dell’”intruso”, solo uno del gruppo se lo ricorda nello sprint finale, mi ritorna in capo che mi ha dato solo un minuto al Noceti e ora sprinta con il gruppo di Massi e decisamente qualcosa non mi quadra. 

La voce giunge al Milanese Fortissimo, che tanto per rincarare la dose mi racconta che sul Chirurgo escono articoli fantasmagorici sulla stampa locale (Milano e dintorni), con notizie tipo “…..vince la Coppa Italia di nuoto di fondo” o “Grazie ai risultati conseguiti ……. si qualifica per i mondiali di Riccione”. 
Buonanotte, c’è chi mi urla “facciamo ricorso”, ci sto quasi pensando, poi mi ricordo le parole del Meo “Se qualcuno taglia, sono problemi suoi” che condivido in pieno e per fortuna cambio idea..
Si fa la 3, abbastanza bene anche se le energie sono finitissime e moio di sonno, e ancora materiale da riflessione…Chi dice di averlo visto decisamente fuori traiettoria, Daniel che dopo aver tirato il Meo nella 5 tirava (anche il collo a…) Marco nella 3 mi racconta che si ricorda di aver superato alla fine uno scoppiato che nuotava come un pazzo con una cuffia argentata (e la descrizione risponde). 
Misteri mai risolti. Comunque, il Chirurgo si piazza dietro a Marco e nemmeno due minuti davanti a Paolina, Nicola e me, quindi molto peggio di prima. Il finale di giornata è riservato alla contemplazione incredula del soggetto, del suo atteggiamento spaesato e del suo incedere caracollante, mentre tutti ormai lo aspettano al varco già a Genova la mattina dopo. Il Meo dice “Via, comunque bravo..poi è una caricatura, non può stare antipatico”. Nonostante continui a pensare che mi ha rubato il podio, gli do ragione un’altra volta. La gara della mattina poi non si farà per trombe d’aria vaganti, ma resta nel ricordo la serata romantica con il Comandante: cena alla festa di Rifondazione di Riva Trigoso per mangiare pesce a poco prezzo, doppia birra della buonanotte a Sestri Levante e pernottamento nemmen male in autostrada (piazzola di Chiavari) a parte la compagnia di qualche esagitato che strombazzava in macchina. La mattina, anche se la gara salta, cito per dovere e con piacere (di panza) perché merita il rinfresco della Beatrice per 200 persone, sbranato in venti senza nemmeno aver nuotato..
Da Chirurgo a Fenomeno

10 settembre - San Terenzo
Si passa come treni all’weekend dopo, Trittico Part Two. Una foltissima truppa di assoluto prim’ordine della Pap sta mettendo a punto il capolavoro-sorpasso dalle parti del Poetto, con l’opera d’arte Gran Fondo già archiviata il venerdì e Massi Catania già sentito al telefono giustamente festante come un bambino.
Primo appuntamento il sabato la 5 km. Siamo solo io, mr Gradi e Simone Antonelli.
Parcheggiamo alla piscina della Venere Azzurra e ci s’avvia a piedi a S.Terenzo, con i miei due compagni abbastanza allegri perché qui si comincia a fare i conti “boni”. 

Come antipastino alla gara c’è un bel siparietto con un anonimo “master x” (abbiate pazienza, questo non lo conoscevo davvero) che chiede a Simone quanta gente abbia la Pap in squadra. Simone risponde una trentina, come un rapace si inserisce l’“asso pigliatutto” che incalza “Certo che anche in classifica dovreste essere messi bene, come siete? Secondi…terzi..eh?” e Simone che con prontezza e faccia tosta da oscar risponde “Boh, terzi, quarti, sai…noi non stiamo molto dietro a queste cose”. E zitti zitti si ride sotto i baffi pensando a Giannetto che nello stesso momento sarà probabilmente curvo sui fogli in terra sarda utilizzando chissà quali formule matematiche per ipotizzare lo scenario futuro..
Ma veniamo a noi; ci si gnuda e costuma alle barchine in fondo e guarda un pochino accanto si gnuda e costuma come noi, ma con mooolta più fatica, proprio il Chirurgo (la prova sarà così ardua che dovrà essere terminata nei bagni pubblici di San Terenzo, mi narrerà poi Marco che aspettava in fila).
Questo perché, racconta, la sua nuova società gli ha imposto l’acquisto di un Jaked di ultima generazione, che però sembra funzionare alla grande…

Infatti il nostro eroe decide che si sta ancora parlando poco di lui e scala di nuovo la Hit Parade…si incolla a’ primissimi e arriva secondo master assoluto in 1he 03’ sui piedi del Moro Doriano (che afferma di aver fatto nell’occasione la miglior gara dell’anno), rifilando sei minuti pieni al gruppo di Simone ecc..dove già prima era guardato sospetto. Apriti cielo. Sollecitato anche dai dubbi miei e di Simone c’è chi perde la calma e aggredisce il Chirurgo minacciandolo “ti do una testata, levati dal cazzo” sotto gli occhi del babbo e dei giudici, reazione forse “un po’” eccessiva ma quello che è assurdo è la controreazione del Chirurgo, che mentre si doccia guarda in qua e in là con la faccia tra l’interrogativo e il divertito, senza replicare un accidente, come se nemmeno si ricordasse quello che ha fatto…di sicuro non se ne rende conto. 
Comunque, i Moro Blucerchiato conferma di averlo sempre visto dietro, mentre gli infervorati sospettosi tanto per farsi ancora più male gli chiedono i tempi e lui glieli dice candidamente, sorridente e quasi orgoglioso, come la star che risponde ai fan e come se le minacce di du’ minuti prima fossero un brutto sogno, “Allora i 1500..mi pare 20’ e 40” In vasca lunga?” “No, macché..in corta..in lunga mai fatti” provocando un bel gioco degli opposti tra il su’ faccione pacioso e le smorfie nervose degli accusatori sempre più sconvolti..
Simone cerca di mettere calma e gli animi pian piano si ricompongono, e ci s’avvia verso la macchina nemmeno a dirlo senza smettere di parlare un secondo del tipo, con tutte le ipotesi del mondo, cosa diventerebbe se fosse 20 chili meno, come fa a stare anche solo il secondo giro con i mostri, come fa a rispondere come Alice quando i toni si alzano in quel modo invece di dire “ok, allora ci si butta in acqua e si fa a chi arriva prima là”…A un certo punto la discussione viene anche passata in teleconferenza alla truppa in Sardegna, e ovviamente sono tutti increduli anche lì. 
Fatto sta che classifica alla mano intanto il Chirurgo è balzato al vertice assoluto e nessuno sa come è possibile; una piccola parte del mistero sarà spiegata l’indomani.

Domenica 11 settembre un folto gruppo capitanato da Mr. Gradi si appresterà a affrontare il miglio sempre in quel di San Terenzo; mentre io duro come le pine ritorno a riprovare la gara che mi ha dato i natali, Genova Quarto, e magari anche Sturla già che ci siamo, visto che sono in formissima (oltre al ginocchio sono a strisce colorate per le contratture) e tanto per cambiare mi son levato alle sei dormendo 4 ore.
Arrivo, punzonatura, tempo bello...mi giro e lo vedo già lì, puntuale come un orologio svizzero, senza morosa ma con un sacco di gente intorno. Stavolta le cose sono cambiate, il mistero resta ma lo sconosciuto non è più tale e dopo l’exploit del giorno prima l’oggetto misterioso è diventato oggetto di estremo interesse specie per lo “zoccolo duro”, il cui interesse si risveglia di botto quando qualcuno comincia a diventare un’insidia. 
Il Chirurgo, o presunto tale, si gode la celebrità con sorrisoni per tutti, spiegando chi è, da dove viene e com’è arrivato ai vertici in 2 giorni con un candore da fanciullo mentre c’è anche ovviamente chi lo guarda male. Penso che comincia a starmi anche simpatico. 

La gara parte, regolare, i 3 agonisti Rivellini Viani e Naldini “fanno i’ vvoto”, dietro si attacca finché cede il Moro Doriano che però stravince i master (forma eccellente), ma il primo degli umani è proprio lui, un paio di minuti dietro ma stavolta pare non ci siano proprio dubbi, non sembra facilissimo tagliare…

Vero che prendere due minuti in due chilometri stona un po’ col perdere una cinque allo sprint, ma il risultato è comunque ottimo e stavolta non si discute, anzi alla premiazione c’è già chi ci gioca un po’, dicendo che da San Terenzo hanno telefonato perché lo hanno visto tagliare (sfottò alla semirissa del giorno prima).

Siccome è la mia gara preferita per una lunga serie di motivi, ci metto l’anima e vo bene, ma una barca ci dice che abbiamo saltato un paletto (?) e torno indietro, unico del mio gruppetto di 3, fo 200 m in più e arrivo terzo di categoria invece che secondo subito dietro al Chirurgo...stavolta non mi avrebbe bruciato per nulla. Per la cronaca gli altri del mio gruppetto che avevano sbagliato senza tornare indietro sono in classifica regolarmente, 3 minuti davanti a me.
Risgrufo schifosamente le bontà divine della Beatrice (non sono l’unico, scene di follia al settore dolci), il tempo di un tuffo e mi dirigo con la pancia gonfia tipo pranzo di Pasqua verso Sturla: per fortuna si va a piedi almeno digerisco, e nel frattempo fo un paio di telefonate, la solita a casa per dire che son vivo, e a Simone A. con cui avevo fissato il giorno prima per ragguagliarlo sul Chirurgo…O forse, ex chirurgo..a questo punto c’è più di un dubbio, di sicuro pianino non va …

Comunque mentre mi godo il panorama genovese, sorpresa, sorpresissima; o un m’affianca proprio lui..con passo oscillante ma svelto e un sorrisone splendente mi chiede  “Ma tu le fai proprio tutte eh?”

(non sarà l’ultima volta, diventerà una specie di saluto)..Io rispondo “Eh sì, anche te però..stamani se andato forte..”  “No, no, macché..non ho tenuto i primi..” Io sgrano gli occhi…
 “Guarda che sono agonisti, anche parecchio forti” “Si ma ieri ero andato più forte, stanotte poi sono stato alla Notte Bianca..” Ci si dispone su più file per la punzonatura (solito macello infernale di Sturla con dodici code diverse), e ci si ritrova subito dopo; mi chiede dove sono gli spogliatoi e io lo accompagno, così si ripiglia il discorso che mi stava interessando..”Dicevi della Notte Bianca” (un po’ a stronzo) “Si, son senza morosa, allora ne ho approfittato..son tornato alle sei e mezza, son stato in giro e in un sacco di locali, una figata” “Minchia…allora mi pare t’abbia fatto anche troppo”. Tira fuori dalla borsa un sacchetto e mi fa finalmente la sconvolgente rivelazione “Eh, sì, ma il segreto è questo..” e mi fa vedere il Costumone della Jaked che la società gli ha imposto. “Ah il Jaked..ho sentito che ne parlavi ieri..Funziona?”
“Mah si…con questo faccio sei - sette minuti meno” “Minchia” (e 2)…Ma prima un tu n’andavi mi’a così..”Sai io son nuovo di questo sport, ancora devo capirlo bene, sbaglio spesso strada”…Un’ora e 3 sulla 5 km. Sarà anche novo….
Il pensiero mi si sposta (chissà come mai...) sul Catania che per guadagnare quel minutino o due fondamentale per l’agganciamento al gruppo bono ha vissuto un anno da monaco-robot, con risveglio all’alba - nanna i' pomeriggio - alimentazione calibrata alla briciola - dodici allenamenti la settimana - fisioterapia intensa e chissà quali altre torture. Questo pacioccone sorridente e tondino fa l’ore piccole, sbaglia strada, è spaesato, non sa che fare ma in 3 mesi ha guadagnato un quarto d’ora (un’ora e diciotto al Noceti) senza nemmeno rendersi conto come.
Non fo nemmeno in tempo a chiedergli quanto si allena perché i successivi dieci minuti da storia del cinema sono caratterizzati solo dal tentativo del Chirurgo-Fenomeno di inglobare la sua massa all’interno dello strumento miracoloso. 
Descriverlo sarebbe un sacrilegio…dico solo che, vista la poca fatica che fa in mare, la gara per lui è questa.
Il suo faccione comunque attraversa tutti i colori del secondo tragico Fantozzi che mangia il tordo intero alla cena di gala…(Per gli appassionati Rosso, Rosso Pompeiano, Arancio Aragosta, Viola, Viola Addobbo Funebre, Blu Tenebra, e sul Blu Tenebra coma cardio-respiratorio) e per fare leva si dispone in posizioni innaturali, sembra i fagiolo di Linus... Interrompe lo sforzo solo per afferrarsi le lonze e dirmi “Ecco, queste sono il mio punto debole..già, è anche 20 chili sovrappeso…”
Risalgo allucinato, la gara si dipana poi senza emozioni particolari, si parte in 200 e per evitare botte trotterello più del solito dall’inizio alla fine.

All’uscita mentre parlo, anche del nuovo personaggio, con il Milanese Fortissimo appena tornato dagli europei di Yalta e sceso dall’aereo in tempo per vincere Sturla, arriva proprio il Fenomeno e mi chiede gentile “Come è andata?” “Tranquilla, ho tirato poco, non sono a posto con la gamba..e te?” “Malissimo. Non sono il primo di categoria.” Ormai lo dà per scontato, di vincere…

Indica il Milanese..“Ero con loro, all’inizio, poi ho incrociato il gruppo di bambini (che c’era davvero, li ho incrociati anche io, fermi a metà gara, sembrava facessero il girotondo) e uno di loro mi si è agganciato a un piede…L’ho trascinato per 400-500m e ho perso contatto con il primo gruppo…Vado a fare la doccia”…finisce tutto abbacchiato. 

Sarà forte e pure simpatico, però qualche cazzata la dice…

Comunque uno spettacolo, e il tempo finale è buono davvero, quarto a un paio di minuti dal Milanese e dal Sardo blucerchiato. A questo punto, per quanto mi riguarda, il Chirurgo cade e resta solo il Fenomeno, anche perché tutto quello che ho visto dalla mattina, e non solo, ha del paranormale….chi dubita  dia un’occhiata a questo video che del Fenomeno dice tutto, l’arrivo di "Una nuotata a Genova" (control + clic  per aprire, minuto 4’40’’ circa, con la folla che gli urla dove andare e lui che si esibisce in una specie di danza tipo foca monaca prima di capire dov’è l’imbuto e partire a testa bassa come un siluro impazzito)
Il Fenomeno

17 settembre: Laigueglia
Weekend di chiusura che si preannuncia impegnativo e cruciale..Oltre alla trasfertona doppia Laigueglia -Castiglione (e agli 8 chilometri da fare con poca forma fisica e mentale) c’è da tifare Pap nello sprint con il Grosseto. E magari vedere cos’altro ci riserva l’uomo dalle continue sorpese, ormai..il Fenomeno.
Per Laigueglia si parte in 4 il venerdì, Mr. Gradi, il Comandante, Varenne e io.
Marco si sciroppa le 3 ore di viaggio e s’arriva al bell’alberghino fissato con la compagna storica d’avventura Mariella accompagnata dalla sorella Nicoletta. 
Bella serata con aperituffo al buio e cena nel ristorante dell’organizzatore della gara: le due sirenette Mari e Nico ai’ solito non mangiano nulla, noi invece si ruba anche i grissini dagli altri tavoli e si spazzola tutto quello che riescono a portarci tanto che la cameriera si innamora a prima vista, soprattutto di quello che mangia più di tutti (non si fanno nomi).
Faccio conoscere alla compagnia il Mitico Guarenghi, andiamo a pigliarci anche un gelato e si accende subito a suon di grandi battute la sfida M40 con Mr. Gradi che si concluderà allo sprint il giorno dopo.

L’indomani alla gara c’è un mare bellissimo e abbastanza gente dato il posto in culo al mondo, tutti conosciutissimi tranne un gruppo di francesi che viene sempre e c’è anche il nostro Fenomeno, ormai siamo intimi, ci saluta tutti trionfante come un amico di vecchia data. 
Con il solito sorrisone ci regala il solito show inconsapevole..dice che sta cominciando a divertirsi, e che ha deciso di provarci seriamente l’anno prossimo, come se finora avesse scherzato... 

Come se fosse l’ultimo dell’anno mi dice i suoi propositi: dimagrire quindici chili, cambiare squadra e scegliersi un allenatore serio (M35 fortissimo in vasca e molto conosciuto) e soprattutto allenarsi…

“Perché scusa, ora non ti alleni?” (tra l’altro sono l’ultimo al mondo a avere il diritto di fare questa domanda)..”Fino alla settimana scorsa un giorno la settimana, il mercoledì” Non ci sono più parole…

Massi e Mario provano a stargli accanto in partenza ma poi piano piano si stacca, e confermano che è forte davvero, ma a parte l’ennesima grossa prestazione (quarto master a poco dai primi) alla fine regala altre perle dandoci la sua visione di gara e classifica: “E’ andata così così...Primo è arrivato quel vecchietto (e indica uno dei più forti di tutti da decenni, M50, il Pompiere dagli occhi di ghiaccio, che per fortuna non sente) secondo l’altro anziano (altro M50 che ha record mondiali sui 1500) e poi io, però ho strabattuto l’M35 che mi ha battuto a Sturla”.
Conta poco se si dimentica un M30 arrivato primo assoluto, è un Fenomeno, ancora più fuori che dentro l’acqua…Cerchiamo di convincerlo a venire alla gara di Castiglione, dice che prova a parlarne con la morosa..Proprio sul finale mi saluta dicendomi: “Ok partiamo subito..ma lì a CastiglionI, lo troviamo qualcosa da mangiare?”  fantastico..chissà dove pensa di andare….
Per la cronaca, buona gara di tutti, Catania e Meo che fanno il massimo dopo il Poetto e oltre 100km di gare a cranio, Mr.Gradi, anche se dice che questa gara non gli garba e perde per un secondo dal Guarenghi (che comunque nel finale era in formissima) e io che sono stracontento di essere arrivato subito dietro ai i due litiganti, nel loro gruppo recuperato sputando lingua e polmoni dopo la solita partenza disastro.
Super rinfresco con birra a caduta, focaccia e doppia lasagna, partenza scortata dal motorino dell’albergatore (simpaticissimo) e rientro verso casa. Per Massi e Meo ripartenza immediata per Castiglione, dove tutti stanno già aspettando da Giannetto per una supercena. Io, Marco e famiglia li raggiungeremo poi la domenica.

18 settembre Castiglione
Da questa giornata l’oggetto di questo scritto cede il passo all’argomento principe dell’anno e le scene da ricordare sono soprattutto altre, storiche…
Uno squadrone accorso all’evento quasi al completo al richiamo di Dani alla cena di settembre, Giannetto che porta tutti i suoi schemi, i time out tattici sulle sdraio ammassati in gruppo tipo Football americano e  soprattutto tutti i numerosi atleti in gara che si comportano alla grande in acqua.

La Pap straccia il Grosseto nel confronto diretto, e a decretarla Campione d’Italia acquelibere mancano solo i punti della Gran Fondo che verranno ufficializzati la settimana seguente. 
Nonostante le ottime prestazioni nessuno esulta, anzi…le notizie riguardo al declassamento del Poetto si fanno sempre più minacciose, e con quello la Pap perderebbe di un paio di punti..da parte loro i campioni d’italia “automatici” degli ultimi anni sono tranquilli e sembra che non si siano accorti della minaccia. 

Provo a tirare su il morale continuando a dire che conta chi vince sul campo e non i regolamenti cambiati all’ultimo per chissà quali pressioni, ma sono poco efficace anche perché anche il mio morale è messo ko dalla scena inattesa e strappalacrime dell’arrivo in spiaggia e in gara, per la prima e unica volta in 3 anni, di tutta l’Adriakos Acquelibere al gran completo (ossia 4 o 5 persone in tutto, presidente e figlio vicepresidente, un inglese residente a Senigallia mai visto e l’altro compagno oltre a me che va un po’ sotto la mezz’ora nei 1500… più la moglie del presidente che non gareggiava ma che portava la borsa con i miei doni accumulati dal presidente nei 3 anni in cui non ci eravamo più visti dopo la decisione del tesseramento). 

Il presidente mi riempie di regali, mi comunica che grazie ai miei pochi punti nelle tante gare siamo ancora la prima squadra delle Marche per il terzo anno consecutivo e mi dice “mi raccomando, eh…non ci lasciare”.

Ormai ho deciso per il passaggio e appena promesso a quelli con cui ho più confidenza, e i dubbi erano altri. Ma per me è una mazzata comunque.
Il rientro a casa è quasi triste, con i Pap quasi certi della sconfitta e io che penso ai casi della vita..

Conta poco anche ripensare alle uniche scene Fenomeniche che ricordo della giornata ossia la doppia incazzatura per la doppia sconfitta con Giannetto negli M35 e il faccione incredulo che guarda la classifica…“Ma vaaaa’…Ho perso da Bini”...”Guarda che è forte”…”Ma vaaaaa’… lo posso battere” 
Visto come lo dice e che sono un po’ sfavato, lo punzecchio …“Vai, comincia a allenarti anche il giovedì”..Ci salutiamo e si torna a casina..
Vittoria e Codazzo Sestri-Beregeggi
Nella settimana successiva, prima solo come indiscrezione e poi come un urlo che era rimasto strozzato, viene ufficializzata la Gran Fondo e quindi la Grande Vittoria, che si materializza prima nella mail variopinta dell’annuncio del Meo (a cui seguono le risposte entusiaste di tutti), poi in una cena con mega torta e bagno di spumante e infine in un video fantastico, che spiega tutto e era in preparazione da un anno ma a cui mancava il titolo di apertura: “L’Armata Brancaleone campione d’Italia” - Iniziano così i sei mesi di festeggiamenti indetti dal Comitato direttivo, con cene, birre, canti e sale di incisione…
Staccarsi dal mare è sempre difficile…e a una stagione così è dura mettere il punto finale, quindi sulle ali dell’entusiasmo qualche Pap prosegue nel codazzo finale delle acquelibere e io, non c’è bisogno di dirlo, mi aggrego ai’ volo…
Il primo appuntamento, 24 settembre, è la Sprint di Sestri, io decido di fare il fotografo, sia perché sprint non so nemmeno scriverlo sia perché la sera prima si festeggia la Pap a suon di birra e con il Meo si fa le tre.

L’appuntamento è “fuori circuito” ma di richiamo, ci sono tutti i campionissimi, e arriva di slancio anche il nostro Fenomeno, che ormai non ne perde una…
La gara è a Portobello, uno dei miei posti preferiti, i Pap gareggianti sono la Simo, il Meo, Nicola e  Giannetto ma la giornata si stona subito per la notizia, giunta nel modo peggiore, di un certo ricorso, che tiene banco tutta la trasferta..da segnalare il grande fair play degli atleti Pap che a questo colpo basso (peraltro ingiustificato) non battono ciglio, a me verrebbe da replicare qualcosina ma mi fermo in tempo...Per fortuna il ricorso non verrà poi accolto, mentre nella giornata ci sono altre note positive, tipo: 

- la mega nuotata con il Catania e qualche altro amico 
- l’arrivo uomini, con mega sprint dietro al n°1 del circuito che fa il vuoto, e il Fenomeno che arriva dietro a Giannetto (che era anche senza occhialini per una botta) e si infuria…Anzi non gli torna, e allora viene da me, perché siamo “amicissimi”, e cerca in tutti i modi di farmi dire che ha vinto lui…Grandissimo, ha il faccione rosso, il fiatone tremendo di quelli col fischio e tra una sua parola e l’altra mi riesce dire tre volte “Non ho visto bene, c’era uno schiumìo assurdo, ma mi parevi dietro”…Le foto poi confermeranno.
Ancora tutto incavolato il Fenomeno saluta ma con fare di chi ha conti in sospeso mi dà subito l’appuntamento a Bergeggi, posto in culo al mondo in cui andiamo due settimane dopo.

Nel weekend in mezzo ci infiliamo una giornata da favola a Calafuria.

A Bergeggi siamo i soliti di Sestri meno Nico e Massi e da segnalare c’è la distanza del posto, un’iscrizione fiume e numero massimo che si innalza ogni mezz’ora, una montagna di gente per una fuori circuito e un’organizzazione “anche troppo”, più da Triathlon (o club Valtur) che da gara amatoriale di quelle solite. 
Mi ricordo: un monte di gente gommata che non sa nuotare in gruppo, chip alla caviglia (che poi non funzionava bene), partenza e arrivo in corsa sul tappetino in spiaggia (una gioia), musica, microfoni, urli, animazione, buffet caldo con un monte di pentoloni d’ogni genere (mi dicono non tutto eccelso però: c’è chi si sente anche male), massaggiatrici carine ma un po’ troppo soft. Questo per la mia visione cinghialesca, non sono abituato e non credo la rifarò, ma il resto del mondo penso abbia apprezzato più o meno tutto…
Per contro giornata, compagnia, mare e percorso bellissimi, anche se poi i milioni di pesci che dovevano esserci non ci sono, com’è ovvio che sia visto il casino totale di barche, trombe e nuotatori..
Al Fenomeno ormai mi sono un po’ abituato, l’effetto sorpresa è un po’ svanito e mi restano meno impresse le frasi, ma riesce ancora stupirmi quando alla punzonatura dichiara che il suo traguardo di giornata è battere finalmente Bini e l’altro M35 che lo mise dietro a Sturla; fin qui nulla di strano ma il Fenomeno è il Fenomeno e non si può smentire in nessuna sua performance, infatti stravince la gara ma non batte nessuno dei due perché per sbaglio si era iscritto alla corta da un chilometro e spiccioli invece che alla lunga di tre e rotti…

Tolto qualche “cimentino” che mi auguro prosegua, Bergeggi resta l’ultimo appuntamento di questa stagione fantastica, e l’ultima occasione in cui ho incrociato il Fenomeno (e un sacco di altri amici).
Attualmente, mi dicono che stia impazzando il nuoto-mercato e uno che si dimostra un Fenomeno non passa inosservato. Infatti si dice che gli squadroni, che hanno il dente avvelenato, se lo stiano contendendo..

Io a dire il vero lo avevo consigliato subito alla Pap, al posto di Mister Byron, M35 molto più scarso e ancora più cinghiale…Ma loro duri, hanno insistito (dicono che non fa parte della loro filosofia, che preferiscono il gruppo, e altri strani discorsi del genere..mah, vai a capirli)

Io ringrazio molto per la scelta, però è evidente che non posso reggere il confronto, a meno che non si decida di spostare la gara su altri terreni, a me più congeniali, tipo giocarsela a birra e salsicce o con una fagiolata alla Trinità. Anche se l’avversario ha una discreta stazza, affronterei comunque la sfida con fiducia, ho delle ottime doti naturali..
Mister Byron – Trinità
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Legenda:

Asso pigliatutto: Milano - Moro Doriano o Blucerchiato: Argiolas - Milanese Fortissimo: Leone - Savonese: Rossello – Marziana del Nord: Vergani - Pompiere dagli occhi di ghiaccio: Perrotti - Chirugo/Fenomeno: Di Sabato 
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